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La cultura è il motore di un popolo.


Quella giuridica è un diritto di tutti
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LA COSTITUZIONE A MISURA DELLO STUDENTE E DEL CITTADINO.

Cari ragazzi, cari attuali e futuri Cittadini,

questo volume nasce per Voi.

E nasce dalla penna di chi non vuole insegnarVi qualcosa, limitandosi piuttosto a proporVi un gioco: il gioco del “vivere insieme”.

Come in una partita di calcio, come in un gioco di società, occorrono delle regole: in assenza delle quali non potrebbe neppure configurarsi un gioco definibile come tale; se si potesse far goal spezzando prima le gambe a tutti i componenti della squadra avversaria; se si potesse gettare nuovamente i dadi tutte le volte che la combinazione uscita dopo il primo lancio non è di gradimento, non esisterebbero né il calcio né il “monopoli”.

Ora, esiste un gioco che è obbligatorio per tutti: vivere insieme ad altre persone ed interrelazionarsi con esse. 

Nessuno di noi vive da solo, dovendo al contrario sempre confrontarsi con qualcuno: un parente, un compagno di scuola, l’insegnante, il collega di lavoro e via dicendo. Se questo “gioco” non avesse le sue “regole”, troverebbe spazio la legge del più forte, la prepotenza prevarrebbe e lo stesso gioco del “convivere” si trasformerebbe in una lotta senza quartiere e quindi in un “non senso”, analogamente ad una partita di calcio in cui non contano i “falli” o ad un match di scacchi in cui è possibile sempre far risorgere i pezzi “mangiati” dall’avversario.

Per poter giocare a “convivere” con gli altri – in altri termini, per poter vivere in una società civile – è necessario dunque che si pongano prima le “regole” di tale gioco. Queste regole ciascuna Nazione colloca in un documento chiamato “Costituzione” o “Carta costituzionale”.

Anche l’Italia ha la sua Costituzione. Anzi, anche l’Europa, della quale pure l’Italia è parte, se ne è recentemente data una.

Ho allora voluto – con la collaborazione degli amici e colleghi Carmen Andreuccioli e Mario Antinucci – offrirVi un quadro delle fondamentali “regole del gioco” in Italia, limitandomi per ora ad illustrarvi le prima 55 dedicate ai principi fondamentali ed ai diritti e doveri dei cittadini, rinviando ad un tempo successivo l’illustrazione delle ulteriori 84 (in tutto, sono 139 regole), che potrebbero a breve essere fatte oggetto di riforme e cambiamenti al momento solo in cantiere.

L’idea ci è stata data da Voi stessi, in occasione dei Seminari tenuti in alcuni Licei romani (e non solo), ovvero dei nostri Incontri di Attualità, nel quadro delle attività promosse dall’Associazione di Promozione Sociale Democrazia nelle Regole, che ho fondato assieme al collega Antonino Galletti. Il vostro spirito critico, il vostro non nascosto interesse per la conoscenza delle “regole del gioco” in Italia ci hanno convinto della necessità di tradurre su carta, in modo semplice e chiaro, il contenuto di queste regole.

Ne è uscito quel che vedete, anche e soprtattutto grazie alla collaborazione editoriale del Poligrafico dello Stato, prestigiosa ed istituzionale casa editrice “nostrana”.

Vorrete, allora, perdonarmi un doveroso ringraziamento a chi – vorrei dire “a cuore aperto” – ha inteso fornire un qualche contributo, piccolo o grande ma comunque prezioso, all’iniziativa: tutti i destinatari di questo mio commosso tributo di riconoscenza, al di là di ogni fredda indicazione nominativa, sapranno ben riconoscere le loro pregiate identità.

Resto naturalmente a disposizione sul sito www.democrazianelleregole.it – assieme ai già menzionati collaboratori redazionali - per fornirVi eventuali chiarimenti o per raccogliere i Vostri sempre graditi suggerimenti ovvero le Vostre costruttive critiche. 

Sempre sul sito troverete, in corrispondenza di ogni articolo, un immagine o ad un disegno capaci di facilitarne la memoria, e che utilizzeremo all’uopo nei futuri seminari scolastici.

Resto convinto che, senza conoscere le “regole”, è impossibile giocare a convivere. 

Resto del pari convinto che le “regole del gioco” non possono cambiarsi – ed a questo in fondo serve la “politica”: a capire se le regole che ci sono vanno bene o debbono essere cambiate - senza prima sapere in cosa consiste ciò che si vorrebbe cambiare.

Giulio Bacosi
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